
 
 

Riforma Fornero posta a rischio di incostituzionalità dal ricorso 
S.A.Pens. 

 
A seguito di uno dei ricorsi pilota presentati dal S.A.Pens.,  con ordinanza 
n. 57/2014 la Corte dei Conti della Liguria ha sollevato la questione di 
legittimità costituzionale inerente il blocco della perequazione automatica 
delle pensioni superiori a tre volte il trattamento minimo per gli anni 2012 
e 2013 deciso dalla riforma Fornero. 
 
Ritenendo che la normativa vigente “mina il sistema di adeguamento di tali 
trattamenti pensionistici sganciandoli dalle variazioni derivanti 
dall’aumento del costo della vita, con conseguente violazione dei principi di 
sufficienza ed adeguatezza”,  causando “ effetti sul patrimonio dei 
destinatari, dal momento che i mancati aumenti sono perduti per sempre”, 
ha rimesso gli atti alla Consulta che dovrà decidere se le disposizioni siano 
in contrasto con varie norme costituzionali. 
 
Un risultato tutto S.A.Pens. di cui,  subito dopo la pubblicazione 
dell’ordinanza, qualche altro sindacato dei pensionati sta tentando di 
appropriarsi. 
 
L’Or.S.A. non consentirà a chi a suo tempo si è limitato al solo giudizio 
critico senza nessuna azione concreta, di rivendicare come propria una 
azione che soltanto il nostro sindacato, ormai unica voce nel silenzio 
assordante delle altre Confederazioni, ha pervicacemente sostenuto fino 
all’ottenimento del successo raggiunto con l’ordinanza in parola. 
L’Or.S.A. percorre e  percorrerà sempre, e fino in fondo, la strada 
intrapresa per garantire ai pensionati ed ai lavoratori un futuro di lavoro 
e di quiescenza dignitoso. 
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